Santuario di Ercole Vincitore

Monumentale architettura del II secolo a.C. ha subito notevoli trasformazioni nel tempo legate ai diversi utilizzi conservando, però, intatte le sue caratteristiche peculiari.

Affacciato  sulla valle dell’Aniene con imponenti sostruzioni è visitabile gratuitamente in alcune zone soltanto su richiesta; la media annuale è di circa 150 ingressi più un numero imprecisato di visite per iniziative didattiche ed eventi occasionali. 

Nel corso degli ultimi cinque anni sono stati destinati al recupero dell’intero complesso circa 11 milioni di euro 10 dei quali grazie ai fondi previsti dalla L. 662/1669 ovvero i proventi del gioco del Lotto destinati ai Beni Culturali.

All’interno dell’area monumentale è stato, quindi,  aperto un cantiere di restauro, scavo, valorizzazione e di rifunzionalizzazione del teatro i cui lavori termineranno nel corso del 2011.

Le notevoli potenzialità attrattive rendono il Santuario  assimilabile alle ville e attraverso i finanziamenti destinati in questi anni al suo recupero con realizzazione di strutture di accesso e fruizione e servizi alla visita si vuole portare la conoscenza del sito a un livello analogo a quello delle altre aree archeologiche di Tivoli. 

La presenza, infine, di un deposito di ritrovamenti archeologici rende potenzialmente il sito molto interessante per un pubblico specializzato di ricercatori, archeologi e studiosi a fini di ricerca.

